Un esempio: processi critici.

Il processo formativo ed i processi di supporto costituiscono processi critici. A titolo di esempio, si fornisce qui il quadro di gestione e controllo dei sottoprocessi di livello uno del processo formativo, e della prima fase del futuro job linking (il monitoraggio dei laureati nella ricerca del lavoro). I primi tre processi hanno cadenza annuale e si prestano quindi assai bene al controllo periodico in chiave di progettazione, verifica e riesame. Il quarto, analogamente, potrebbe essere limitato alla storia dei laureati nel primo anno dopo la laurea.

Analisi dei seguenti processi critici essenziali:

1. Formazione studenti primo anno

2. Formazione studenti secondo anno

3. Formazione studenti terzo anno

4. Transizione da laurea ad impiego lavorativo o altro corso di studi 

Indicatori di efficacia per i primi tre processi critici: percentuale di studenti attivi
Gli indicatori di efficacia misurano l’efficacia del processo produttivo, nel nostro caso della formazione. L’indicatore fondamentale e’ la percentuale di studenti attivi, che chiameremo l’indicatore dinamico fondamentale (dinamico perche’ il valore fluttua e l’efficacia consiste nell’aumentarlo). 

Si tratta di una percentuale ottenuta nel modo seguente. Per ciascun anno di corso si conta il numero di esami verbalizzati e superati, e si fa il rapporto con il numero di esami previsti per quell’anno (dato dal numero di studenti iscritti moltiplicato per il numero di esami previsti in quell’anno di corso). Questo rapporto misura quindi la percentuale di studenti che superano gli esami (pesata rispetto al numero di esami superato), e quindi e’ un indicatore della mortalita’  studentesca, cioe’ della percentuale di studenti che mediamente non passano gli esami, o non li passano tutti. Per migliore precisione, poiche’ gli insegnamenti possono corrispondere a numeri di crediti differenti, il peso utilizzato si basa sul numero di crediti acquisiti anziche’ sul numero di esami superati. La percentuale di studenti attivi e’ calcolata dal Nucleo di Valutazione di Ateneo con la collaborazione della Segreteria Studenti, ma solo globalmente, non separatamente per anno di corso, perche’ il calcolo viene fatto calcolando tutti gli esami verbalizzati in un anno, indipendentemente dall’anno di corso. Per un calcolo piu’ fine occorre non gia’ calcolare gli esami globalmente verbalizzati, ma invece seguire le carriere di ogni singolo studente e contabilizzarne gli esami, sommando poi per tutti gli studenti afferenti ad un dato anno di immatricolazione. Bisogna pero’ osservare che il Regolamento Didattico non consente il passaggio automatico all’anno successivo (si devono acquisire un fissato numero di crediti per passare), il che complica ulteriormente il calcolo. Questa Commissione ha verificato tutti i verbali degli esami di tutti gli studenti ed ha creato un proprio database piu’ versatile di quello dell’Ateneo, dal quale si ottengono i seguenti risultati (i ripetenti sono stati calcolati come se fossero in corso). Non sono stati inclusi nel calcolo gli studenti fuori corso, ma molti di essi nel frattempo si sono laureati.
	Coorte\A.A
	 
	1999
	2000
	2001
	2002
	2003
	
	medie 

	 
	
	
	
	
	
	 
	 
	 

	1999-2000
	
	****
	62.3%
	61.1%
	67.9%
	F.C.
	 
	63.8%

	2000-2001
	
	****
	****
	59%
	47.8%
	62,1
	 
	53.3%

	2001-2002
	
	****
	****
	****
	39.1%
	N.D.
	 
	39.1%

	2002-2003
	 
	****
	****
	****
	N.D.
	N.D.
	 
	N.D.


Indicatori di efficacia per i primi tre processi critici: indicatori statici di efficacia

Gli altri indicatori di efficacia che consideriamo misurano la disponibilita’ di risorse per studente frequentante. Per semplicita’, si rimpiazza il numero di studenti frequentanti col numero di studenti iscritti a tempo pieno che non hanno abbandonato gli studi oppure gli studenti attivi. In questo CdS, che richiede frequenza obbligatoria agli studenti a tempo pieno, forse il calcolo piu’ preciso riguarda gli iscritti che non hanno abbandonato gli studi. E’ pero’ vero che non tutti gli studenti rispettano l’obbligo di frequenza, e di solito chi lo fa supera subito gli esami: quindi il numero di studenti attivi, pesato in termini di crediti (cioe’ di ore di presenza richieste) puo’ essere un parametro piu’ attendibile. Si contano solo gli studenti a tempo pieno, perche’ i part-time sono esattamente quelli che non possono frequentare per motivi di lavoro o simili.
Gli indicatori, che sono i seguenti, vengono definiti statici perche’ si riferiscono a disponibilita’ di strutture che in genere non cambiano molto col tempo (i loro valori pero’ cambiano perche’ coinvolgono il numero di studenti attivi, che e’ un indicatore dinamico):

A-iscr. numero di posti nelle aule per studente iscritto a tempo pieno che non ha abbandonato gli studi

B-iscr. numero di laboratori per studente iscritto a tempo pieno che non ha abbandonato gli studi
C-iscr. numero di postazioni informatiche per studente iscritto a tempo pieno che non ha abbandonato gli studi
D-iscr. metri quadri di spazi di lettura per studente iscritto a tempo pieno che non ha abbandonato gli studi
A-st. numero di posti nelle aule per studente attivo

B-st. numero di laboratori per studente attivo

C-st. numero di postazioni informatiche per studente attivo

D-st. metri quadri di spazi di lettura per studente attivo

Attualmente i valori sono approssimativamente  i seguenti:




prima coorte 
seconda coorte 
terza coorte
quarta coorte
totale
studenti iscritti che non hanno abbandonato
18
23

63
76
180
% studenti attivi:

63.8%
53.3%

39.1%
n.d.
numero studenti attivi:

11
12

25
76
124
aule: 11A, 27, 2001, 26, 25A

numero di posti nelle aule:
255
numero di laboratori:
4

numero postazioni informatiche: 50+30+18=98

metri quadri di spazi di lettura: 360 (questa stima pero’ contabilizza fra gli spazi quelli di un’aula informatizzata usata come aula di lettura quando non c’e’ lezione, ma solo quando e’ sorvegliata, peraltro usata solo dagli studenti di questo CdS, e contabilizza anche 240 mq di spazi di lettura condivisi con tutti gli altri CdS delle Facolta’ di Scienze e di Ingegneria).

A-isc = 1.417
B-isc = 0.022
C-isc = 0.544
D-isc = 2.000 
A-st = 2.056

dati dell’anno precedente:
2.759
B-st = 0.032




0.037
C-st = 0.790




0.487
D-st = 2.903 




3.771
I valori sono nella media della Facolta’ di Scienze, ed elevati rispetto a quelli delle altre Facolta’ dell’Ateneo. Il confronto di questi dati con quelli di altri CdS simili in altri Atenei non e’ disponibile; i dati verrano richiesti nella prossima riunione dei Coordinatori di tali CdS. Rispetto all’anno precedente, e’ diminuito il numero di posti in aula per studente, perche’ sono aumentati gli studenti e perche’ la Facolta’ ha riassgnato le aule per far spazio a nuovi corsi di Laurea; e’ diminuito il numero di metri quadri di spazi di lettura per studente, perche’ sono aumentati gli studenti ed anche in seguito ad una piu’ precisa ricognizione dei metri quadri esistenti, che l’anno precedente era inesatta; e’ leggermente diminuito il numero di laboratori per studente, per via dell’aumento del numero di studenti, ed infine e’ sensibilmente aumentato il numero di postazioni informatiche per studente, perche’ l’Ateneo e la Facolta’ hanno fortemente aumentato tali risorse per questo CdS.
Indicatori di efficienza per i primi tre processi critici

Gli indicatori di efficienza misurano con quali costi viene ottenuto il prodotto, nel nostro caso la formazione. Abbiamo considerato i due seguenti indicatori di efficienza:

A. rapporto fra studenti attivi e docenti

B. rapporto fra docenti esterni (supplenti e a contratto, inclusi supplenti da altre Facolta’ dell’Ateneo) e docenti totali (ottenuti contando anche quelli interni alla Facolta’ (inclusi i contratti gratuiti assegnati in base a convenzioni fra l’Ateneo ed Enti pubblici di ricerca) senza contarli piu’ volte quando insegnano piu’ moduli)
Il secondo indicatore e’ sensato perche’ i docenti supplenti o a contratto costano all’Ateneo significativamente di meno di quelli in organico. Naturalmente, il numero di docenti e’ quello effettivo: se un docente insegna piu’ corsi, viene contato una sola volta se e’ in organico (perche’ percepisce un solo salario), ma piu’ volte se e’ esterno (perche’ percepisce piu’ salari). Escludiamo dal calcolo i contratti integrativi, che spesso si rivolgono solo a complementi, come ad esempio squadre di laboratorio; essi costituiscono una ulteriore preziosa offerta didattica a basso costo, ma potrebbero fluttuare (sparire e ricomparire) anno dopo anno, e quindi non fornirebbero una solida base di confronto cronologico.
I valori si desumono dalla distribuzione dei carichi didattici 2002-04:





2003/04

2002/03

numero complessivo di docenti: 
39

33
numero docenti interni alla Facolta’:
19

17
numero  docenti esterni:  

20

18

numero totale di insegnamenti attivati:
51

45


numero insegnamenti coperti da docenti interni all’Ateneo o in convenzione gratuita:





31

28
numero insegnamenti coperti da docenti esterni:






20

17
Il numero di docenti e’ aumentato, in seguito ad un impegno del CdS di diminuire il carico didattico per vari docenti. Questo porta ad un miglioramento del rapporto studenti attivi/docenti, che in effetti e’ uno dei migliori a livello nazionale per una Laurea Triennale con molti studenti:

Gli indicatori risultano:




2003/04

2002/03

A = 


 3.179

4.027

B =


 0.513

0.545
Il valore di B e’ molto elevato nella media nazionale. Cio’ non squilibra l’efficacia del processo formativo perche’ vari docenti interni e vari docenti interni insegnano piu’ corsi. In effetti, il rapporto numerico fra docenti esterni e docenti totali, contando anche le molteplicita’ dei loro insegnamenti, e contando come docente interno un docente in organico che tiene un corso per supplenza da questa o altra Facolta’ dell’Ateneo (perche’ il suo salario principale e’ gia’ comunque erogato dall’Ateneo), fornisce una variante piu’ significativa dell’indicatore B che chiamiamo B1. Cioe’:

B1 = rapporto fra numero di insegnamenti coperti da docenti esterni e numero totale di insegnamenti
Si ha:




2003/04

2002/03
B1 = 


0.392

0.378
E’ pero’ opportuno rideterminare il valore dell’indicatore B1 pesandolo rispetto ai moduli insegnati, oppure ai crediti. Infatti molti docenti interni insegnano piu’ corsi e piu’ crediti della media di quelli esterni. Si pone:

B2 = rapporto fra numero di crediti insegnati da docenti esterni e numero di crediti totale

Si ha:




2003/04

2002/03

numero totale di crediti: 
244

218
insegnati da doc.interni:
158

142
insegnati da doc.esterni:
  86

  76
B2 =  


0.352

0.349
Come si vede, cosi’ ricalcolato il valore dell’indicatore B2 e’ circa due terzi del 51.3% ottenuto inizialmente per l’indicatore B. Pertanto esso si colloca entro limiti assai ragionevoli per un CdS con valenza non solo formativa ma anche professionalizzante. 

Nota: l’indicatore B2 visto come indicatore di efficacia: necessita’ del ricalcolo dell’indicatore B.

Il ricalcolo dell’indicatore B e’ necessario per la corretta determinazione di efficienza, perche’ e’ ben vero che valori alti di B implicano minori costi medi della didattica, ma in realta’ gli emolumenti corrisposti ai docenti esterni sono proporzionali al numero di ore di insegnamento, e quindi al numero di crediti. Invece gli emolumenti dei professori supplenti non sempre sono proporzionali al numero di ore di insegnamento, e soprattutto, abbiamo contabilizzato come interni i supplenti che sono professori in organico all’Ateneo, ma per le loro supplenze l’Ateneo paga emolumenti aggiuntivi al salario base. Pero’ la discrepanza (che puo’ essere facilmente corretta utilizzando le tabelle succitate) non e’ elevata. D’altra parte, il ricalcolo dell’indicatore B cosi’ come effettuato e’ corretto per la misura dell’efficacia: diverso e’ poter contare su un docente dell’Ateneo, con regolari ore di ricevimento, o su un professionista esterno che viene solo per far lezione. E’ vero che fra i servizi abbiamo annoverato l’assistenza didattica online, ma non tutti i docenti esterni sono assidui. Da questo punto di vista, il tasso di efficacia che si riferisce ai supplenti provenienti da altre Facolta’ e’ minore, perche’ i loro uffici di ricevimento studenti sono lontani dalla sede delle lezioni, ma essi sono solo due, e la discrepanza e’ quindi minima.

Una analisi piu’ fina si ottiene utilizzando i dati separati relativi a ciascun anno di formazione. E’ facile ottenere in tal modo i valori della percentuale di docenti esterni (si possono ottenere dalle tabelle nella distribuzione dei carichi didattici 2002-04 , riportate anche piu’ sotto. 
Invece i valori di B2 possono essere separati per ciascun anno di corso. Questo calcolo non e’ cruciale per l’efficienza, perche’ comunque l’efficienza puo’ essere intesa come un dato globale, ma lo e’ per quanto riguarda l’efficacia delle varie annualita’ separate del processo di formazione). Si ottengono i risultati seguenti (qui inevitabilmente dobbiamo calcolare piu’ volte i docenti interni che insegnano a piu’ di un anno di corso):




2003/04

2002/03

Primo anno:

numero totale di crediti:
 75

  74
insegnati da doc.interni:
 71

  66
insegnati da doc.esterni:
  4

    8
Secondo anno:

numero totale di crediti:
104

  89
insegnati da doc.interni:
  68

  56
insegnati da doc.esterni:
  36

  33
Terzo anno:

numero totale di crediti:
   71

  55
insegnati da doc.interni:
   28

  20
insegnati da doc.esterni:
   43

  35



2003/04

2002/03
B2 (primo anno)
 =
0.053

0.108

B2 (secondo anno) = 
0.346

0.371
B2 (terzo anno)
 = 
0.606

0.636
Si nota che tutti gli indicatori statici sono rimasti quasi inalterati: questo conferma la stabilita’ dell’organigramma didattico.
Indicatori di efficacia per il quarto processo critico

Si usano per questo processo (l’approdo all’impiego) i seguenti indicatori di efficacia:


numero di laureati che trovano lavoro / numero di laureati


numero di laureati che iniziano un corso di studi ulteriore / numero di laureati


mediana del tempo di attesa per trovare lavoro


tasso di soddisfazione dei datori di lavoro o dei Consigli dei corsi di studio ulteriori

Poiche’ non ci sono ancora laureati da un tempo significativo per le analisi statistiche, questi indicatori non hanno per ora un valore. Avranno per la prima volta un valore fra due anni (cioe’ nell’arco del primo anno in cui avremo avuto laureati).

Esigenze dei processi critici

Le esigenze dei primi tre processi critici (formazione annuale) sono:

Mantenere elevata la mole di nozioni insegnate ed acquisite dallo studente, ottimizzare il coordinamento degli insegnamenti e l’acquisizione dei prerequisiti da un anno all’altro massimizzando al tempo stesso gli indicatori dinamici di efficacia, e mantenendo almeno costanti quelli statici e quelli di efficienza.

Le esigenze del quarto processo (impiego) sono:

Massimizzare gli indicatori, in particolare accorciare i tempi di reperimento del lavoro o delle nuove iscrizioni ad ulteriori CdS e al tempo stesso mantenere elevato il tasso di gradimento delle parti interessate.

Sottoprocessi critici

Per i tre anni di processi formativi, i sottoprocessi sono quelli relativi a ciascun singolo insegnamento di quella annualita’. Gli indicatori vengono modificati come ovvio, restringendo l’attenzione agli studenti che frequentano il singolo insegnamento, onde misurare il tasso di insuccesso o abbandono studentesco per ogni singolo insegnamento. Un indicatore ulteriore e’ la mediana del tempo necessario agli studenti per superare l’esame. L’analisi dei sottoprocessi identifica eventuali coli di bottiglia nel processo formativo costituiti da insegnamenti troppo difficili, mal calibrati o poco integrati coi prerequisiti coperti dagli altri insegnamenti.

Per il quarto processo critico (ingresso nel mondo del lavoro) un sottoprocesso interessante consiste nel limitare l’analisi al primo anno dopo il conseguimento della Laurea. In tal modo si valuta l’impatto sul mondo del lavoro di studenti per i quali il processo formativo non e’ un ricordo sbiadito.

Indicatori indiretti

Sono i seguenti:


feedback (tasso di gradimento) degli studenti


feedback (tasso di soddisfazione) del mondo del lavoro

Il primo viene determinato grazie ai questionari restituiti dagli studenti. Il secondo grazie all’aiuto del Comitato di Indirizzo e a questionari che verranno inviati agli uffici del personale delle ditte che figureranno a poco a poco nel database del job linking.

Progettazione dei processi critici

E’ affidata al Consiglio di CdS, su iniziativa del Responsabile della qualita’ e del Comitato di Indirizzo, e sentiti il MD ed il Rappresentante degli studenti. 

Team con responsabilita’ istruttoria per i processi critici

Consiste del Responsabile della qualita’, di un rappresentante del Comitato di Indirizzo, del MD e del Rappresentante degli studenti

Riprogettazione dei primi tre  processi critici(formazione annuale)

E’ affidata al Consiglio di CdS nella fase di riesame, e si traduce nella scelta di nuovi insegnanti da proporre alla Facolta’, nella verifica dei syllabus degli insegnamenti, nella ricollocazione delle nozioni insegnate all’interno delle annualita’, nel reclutamento di un maggior numero di tutors, nella attivazione di nuove squadre di laboratorio o di esercitazione, nella rimodulazione delle prove finali ed in itinere, nell’accertamento di eventuali debiti formativi in ingresso al primo anno o per gli studenti trasferiti da altri CdS, nell’istituzione di eventuali test di richiamo e controllo fra un anno ed il successivo, nel’attivazione di precorsi o di corsi di recupero. 

Un ruolo fondamentale ha il supporto online per gli studenti, che da questo annoa e’ offerto agli studenti della coorte monitorata nel progetto CampusOne, nel quadro della attivazione del portale informatico nel quale consiste il progetto presentato alla CRUI da parte di questo CdS per CampusOne.

Un altro esempio: dall’anno accademico 2002-03 gli studenti immatricolati sono invitati a seguire un precorso di matematica.

Il CdS provvede al riesame con frequenza annuale per quanto riguarda la scelta dei docenti, e per quanto riguarda gli altri temi (su iniziativa del Responsabile della qualita’ o dei singoli docenti o del MD o del Rappresentante degli studenti) con frequenza maggiore, sovente persino mensile.
Addestramento del personale per i primi tre  processi critici(formazione annuale)

E’ affidato ai singoli docenti, e consiste nel loro aggiornamento e nell’addestramento dei loro esercitatori, addetti di laboratorio e tutors. Sono allo studio seminari per l’addestramento dei docenti: per maggiori dettagli si veda la dimensione “Risorse”, nella risposta alla domanda sull’addestramento del personale.

